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rimasti in sospeso, tra cui la valu-
tazione di maggiori spazi per l’Ate-
neo”. In stand-by, per il momento, 
resta l’acquisizione di una nuova
sede. “La nostra Università ha 
compiuto anni fa la scelta di rima-
nere collocata nel centro storico
e paga pertanto lo scotto di non 
disporre di strutture adeguate. 
Sono sicura che questo punto sarà 
in cima all’agenda del prossimo 
Rettore”. Quanto all’interruzione 
dei soggiorni di studi all’este-
ro, argomento che preoccupa non 
poco gli studenti, la Rettrice affer-
ma: “ho bloccato la mobilità perché 
ho ritenuto necessario anteporre la 
sicurezza degli studenti a tutto. Cre-
do che l’Erasmus, come ogni altro 
percorso fuori porta, rappresenti un 
valore aggiunto nel curriculum dei 
nostri studenti. A fronte di tali rischi 
sanitari, però, aprire le frontiere 
verso l’estero avrebbe comportato 
enormi diffi coltà”. In piena pande-
mia, “mi è capitato di ricevere te-
lefonate da parte di genitori preoc-
cupati per i fi gli che non riuscivano 
a rientrare in Italia. I dati relativi al 
numero di contagi nei Paesi a noi 
confi nanti sono instabili e in alcuni 
casi allarmanti, per cui invito gli 
studenti che avevano in program-
ma un soggiorno fuori dall’Italia a 
rinviarlo in tempi più sicuri”. Del 
resto, “partire per un Paese che sta 
osservando il lockdown signifi che-
rebbe rinunciare alla parte più posi-
tiva che accresce il valore di questa 
esperienza, il contatto interpersona-
le”. Unica raccomandazione rivolta 

agli studenti, “di contro a ciò che ab-
biamo sempre detto loro, ovvero 
di non attaccarsi troppo al pc, è 
invece proprio quella di considera-
re la rete il fi lo che ci tiene uniti. 
Se saprete affrontare con coraggio 
e determinazione questa esperien-
za, la strada che vi aspetta sarà tut-
ta in discesa”. Resta da tenere duro 
ancora un po’, nel mentre in cui non 
riprenderà a pieno regime l’attività 
degli uffi ci. Se l’organizzazione di-
dattica è soggetta a direttive stabili-
te dal singolo Ateneo e disciplinata 
all’interno dei differenti Corsi di Lau-
rea, “le normative per la ripartenza 
uffi ciale della pubblica amministra-
zione dovranno attendere le prossi-
me disposizioni ministeriali”. In ogni 
caso, “è appena iniziato il nuovo 
anno accademico, che ci auguria-
mo di proseguire in presenza, e 
anche se sono ormai prossima alla 
scadenza del mio mandato, conti-
nuerò fi no all’ultimo giorno a tenere 
acceso il dialogo con dirigenti, col-
leghi, prorettori e coordinatori dei 
Corsi in vista dei prossimi appunta-
menti, in stretto contatto con il futu-
ro Rettore per garantire un avvicen-
damento lineare”. Tra questi, vi è la 
prossima valutazione della qualità 
della ricerca, la VQR. E aggiunge: 
“mi dispiace, ecco, che il prof. Tottoli 
erediterà la gestione dell’Ateneo in 
un momento di piena emergenza, 
perché cominciare un mandato ret-
torale in questa fase aggrava un la-
voro di per sé già molto complesso. 
Ho cercato, dunque, in questi mesi 
fi nali di provvedere alla risoluzione 
effettiva di iniziative avviate già dal-

lo scorso anno e il mio auspicio è 
che nel mese di novembre, ad anno 
accademico già partito, la macchina 
sia già rodata e si possa tornare a 
condizioni di assoluta normalità”.

L’Ateneo “resterà in 
buone mani”

Tra non molto, dunque, la docente 
tornerà alla didattica. “A partire dal-
la metà di novembre riprenderò le 
mie lezioni di Lingua e Linguisti-
ca Tedesca. Nei primi quattro anni 
di mandato, nonostante gli impegni 
rettorali, ho tenuto a conservare 
l’insegnamento, che ho poi lasciato 
solo in questi ultimi due anni. Pro-
prio in questo periodo, ho ripreso i 
contatti con i colleghi della cattedra 
per restare aggiornata sulle varie 
novità. Forse mi toccherà fare qual-
che lezione di recupero ma non 

vedo l’ora di ricominciare con profi t-
to la mia attività di insegnamento”. Il 
passaggio di testimone, invece, non 
preoccupa minimamente la profes-
soressa che infatti confi da a pieno 
nella scelta del candidato Tottoli. 
“Il risultato delle elezioni, con una 
così alta percentuale di elettori, ha 
messo in evidenza l’unitarietà del 
nostro Ateneo, attivamente parteci-
pe all’appuntamento elettorale: dato 
da non sottovalutare se consideria-
mo le limitazioni imposte alla mobi-
lità sul territorio e alle restrizioni per 
il Covid tuttora vigenti”. Una decisio-
ne unanime che lascia ben spera-
re. “L’Orientale resterà in buone 
mani”: la conclusione. Certo, dopo 
più di dieci anni, “ci sarà un cam-
bio di genere”, dice col sorriso. 
“L’augurio fi nale è che il futuro Ret-
tore possa essere capace quanto le 
donne che lo hanno preceduto”.

Sabrina Sabatino

...continua da pagina precedente



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario

 Numero 15 del 9 ottobre 2020

pag. 31

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

La brutale aggressione che ha 
causato la morte di Willy Mon-

teiro Duarte, ragazzo romano di 
ventuno anni ucciso da due fratelli 
cultori delle MMA (Mixed Martial 
Arts), sport da combattimento a 
contatto pieno, il cui regolamento 
consente l’utilizzo di tutte le tecni-
che sportive delle arti marziali e de-
gli sport di combattimento, ha aper-
to un acceso dibattito sul mondo 
delle arti marziali. Non ci sta il Mae-
stro Salvatore Tamburro, allenato-
re di Karate al Centro Universitario 
Sportivo (C.U.S.) napoletano: “La 
fi losofi a delle arti marziali è l’an-
titesi di ciò che è successo a Wil-
ly. Il karate, ad esempio, comincia e 
fi nisce con il saluto che rappresenta 
il massimo rispetto per il compagno. 
Sostenere che il pessimo compor-
tamento di questi ragazzi è legato 
allo sport praticato è come afferma-
re che tutti i golfi sti sono violentatori 
se uno di loro stupra una donna! I 
cardini delle arti marziali sono dei 
valori giusti, quali la disciplina, il 
rispetto e la lealtà. Tutti insegna-
menti che vengono portati anche 
fuori dal tatami!”. Questi sport, pro-

segue Tamburro, richiedono molta 
concentrazione ed impegno fi sico: 
“Ciò aiuta a scaricare le tensioni 
emotive e a canalizzare la propria 
energia controllando il proprio im-
peto. Tutte caratteristiche utili agli 
studenti per combattere lo stress 
universitario ed affrontare lo studio 
e gli esami con più serenità”. 

Tra le attività ripartite al C.U.S., 
dopo un lungo periodo di pausa do-
vuto prima all’emergenza sanitaria 
e successivamente all’interruzione 
estiva, anche il corso di Karate te-
nuto dal Maestro Tamburro. Nume-
rose sono le misure anti Covid-19 
adoperate per preservare la salute 
dei ragazzi, nonostante ciò il nume-
ro di iscritti alle varie lezioni ha su-
bito un calo rispetto all’anno scorso. 
“Purtroppo registriamo ancora mol-
to timore nella ripresa delle attività”, 
spiega Tamburro. Eppure i pro-
tocolli di sicurezza sono molto 
stringenti: “gli atleti, dopo aver mi-
surato la temperatura che, come or-
mai è ben noto, deve essere sotto i 
37,5°, arrivano fi no a bordo tappeto 
con la mascherina e poi igienizza-
no le mani prima di salirvi. Ai piedi 

è consentito tenere i calzini oppure 
igienizzarli. C’è un distanziamento 
di 4 metri quadri per ogni atleta e se 
fanno tecniche a due hanno 9 metri 
quadri a coppia. Dopo ogni corso, 
inoltre, si igienizza la sala. Quindi 
si rispettano tutte le misure che de-
vono essere usate anche fuori dal 
Dojo: mantenere il distanziame nto, 
lavare spesso le mani ed indossa-
re la mascherina. Come è possibile 
notare, anche sotto questo punto di 
vista, prepariamo i ragazzi al quoti-
diano e non solo allo sport praticato, 
inculcando il rispetto delle regole”. 
Un allenamento ed una palestra di 
vita che non si è fermata nemme-
no durante il periodo del lockdown. 
“Non potendo svolgere le attività in 
presenza - continua Tamburro -  ho 
organizzato degli incontri attraverso 
la piattaforma Zoom, mantenendo 
gli stessi giorni ed orari dei corsi. È 
importante sottolineare che è fon-
damentale la disciplina per questo 
sport, di conseguenza mantenere 
lo stesso appuntamento aiuta a non 
alterare i ritmi circadiani dei ragazzi 
e a garantire una continuità nell’al-
lenamento”.

Le lezioni si tengono il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì dalle 18.50 
alle 19.50 per gli studenti universi-
tari. Sempre negli stessi giorni, ma 
dalle 16.30, invece, sono attivi i cor-
si per i più piccoli. Il costo che gli 
studenti universitari devono soste-
nere è di 42 euro al mese. Chiun-
que volesse sperimentare quest’ar-
te è il benvenuto sul tatami anche 
solo per una lezione di prova!

Maria Maio

Karate al CUS per gli studenti 

Arti marziali tra disciplina, rispetto e lealtà

Quest’anno sono undici su cin-
que posti i candidati cui l’Uni-

versità Parthenope ha riconosciuto 
lo status di Studente Atleta per il 
percorso dual career. Un’opportuni-
tà nata sulla base di linee guida eu-
ropee e ministeriali, rivolta ai ragazzi 
che praticano sport a livello agonisti-
co e vogliono intraprendere il Corso 
di Laurea in Scienze Motorie e del 
Benessere. Diverse sono le storie 
degli undici atleti e le discipline pra-
ticate, però tutte legate da un fattore 
comune: la profonda passione per lo 
sport.

Racconta la sua esperienza il di-
ciannovenne, campione italiano 
di nuoto,    Antonio Riemma: “Ho 
scelto di intraprendere questo per-
corso di studi perché mi appassiona 
capire cosa succede al mio corpo 
durante gli allenamenti. Inoltre, ac-
quisire conoscenze teoriche mi po-
trà dare la possibilità di insegnare 
questo sport che è la mia più gran-
de passione. Non sarà semplice 
conciliare sport e studio ma nulla è 
impossibile!”. Già durante gli anni 
del liceo, non potendo contare sul 
sostegno di tutti i docenti, Antonio 
ha affrontato con grinta numerose 
sfi de: “Non è stato per niente faci-
le portare avanti entrambi gli impe-
gni, ho dovuto rinunciare alle feste 
e alle uscite con gli amici, ma tutto 
ciò non è stato un sacrifi cio piuttosto 
la defi nirei una scelta! Alcuni profes-
sori non condividevano l’idea che io 
praticassi questo meraviglioso sport 
perché sottraevo ore allo studio, 
altri, invece, sono stati orgogliosi 
di avere uno studente atleta!”. La 
dual career ha proprio come obiet-

tivo quello di tutelare il diritto allo 
studio dei giovani che praticano at-
tività agonistica. Al riconoscimento 
dello status di ‘studente-atleta’ da 
parte dell’Università Parthenope, 
infatti, conseguono alcuni benefi ci: 
la possibilità di iscrizione in regime 
di tempo parziale; il riconoscimento 
di crediti universitari formativi sulla 
base dell’attività agonistica svolta; 
la giustifi ca dell’assenza dalle atti-
vità didattiche per cui è prevista la 
frequenza obbligatoria; la possibili-
tà di concordare con il docente del 
corso date d’esame ad hoc e l’as-
segnazione di un tutor didattico. 

Un modo per andare incontro alle 
giovani promesse dello sport. “Sono 
necessarie molte ore di allenamento 
al giorno per ottenere dei successi. 
Dopo tanto impegno - continua An-
tonio - quando inizia una gara, dal 
primo all’ultimo metro, è un susse-
guirsi di emozioni perché ti accor-
gi che tutti i sacrifi ci fatti si stanno 
realizzando”. Le vittorie che porterà 
sempre nel cuore sono due: “la gara 
con la quale mi sono qualifi cato per 
la prima volta al Campionato italiano 
assoluto accedendo alla fi nale junior 
e quella dei 100 metri stile libero de-
dicata al trofeo Mario Riccio (Mario 

era un mio amico, ma anche un at-
leta che è morto due anni fa mentre 
ci allenavamo e la gara l’ho vinta per 
lui)”. L’ultima sfi da, invece, “l’ho af-
frontata durante il periodo del lock-
down; è stato diffi cile stare lontano 
dall’acqua, elemento essenziale per 
noi nuotatori. Ho dovuto adibire una 
stanza della mia casa a palestra per 
sostenere gli allenamenti ed ho se-
guito delle videoconferenze con il 
mio allenatore. Come dice sempre 
lui, vince chi si adatta prima!”.

Vittorio Cantile, giovane promes-
sa di Judo, è stato anche lui ricono-
sciuto con lo Status di Studente At-
leta. Con lo spirito di migliorarsi, ha 
scelto Scienze Motorie: “penso che 
nella vita non bisogna mai smette-
re di crescere. L’istruzione, come lo 
sport, è fondamentale per la forma-
zione mentale dell’individuo. Certo, 
conciliare lo sport con lo studio non 
è semplice, ma basta una buona 
organizzazione!”. Diversa, rispetto 
ad Antonio, è stata l’esperienza di 
Vittorio durante gli anni della scuola 
superiore, dove ha incontrato do-
centi comprensivi della sua carriera 
da atleta: “Se oggi continuo questo 
percorso lo devo anche ai miei do-
centi. Sono stati sempre molto di-
sponibili ed umani, dei veri Prof! Nu-
tro una profonda stima nei loro con-
fronti, per gli insegnamenti e per il 
supporto che mi hanno dato in que-
sti anni”. Vincitore della medaglia 
d’argento ai Campionati italiani nel 
2018, spiega la tenacia che bisogna 
avere per raggiungere i propri obiet-
tivi: “Il 2018 è stato un anno molto 
particolare dove diverse situazioni 
hanno complicato il mio percorso 
sportivo. Ho dovuto lavorare tanto 
per continuare a sognare un futuro 
prospero e senza ostacoli. Duran-
te la gara avevo un solo obiettivo, 
quello di vincere per dimostrare che 
amavo questo sport e potevo dare 
tanto. Gli ostacoli che si presentano 
lungo il percorso sono tanti ma non 
bisogna mai arrendersi!”.

Maria Maio

Studenti/atleti alla Parthenope

Antonio e Vittorio pronti per affrontare 

un’altra avvincente sfi da!

   > Salvatore Tamburro

   > Vittorio Cantile   > Antonio Riemma


